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FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato sull'iniziativa parlamentare 16 ottobre 2006 presentata nella forma elaborata da Werner Carobbio e cofirmatari per la modifica dell’art. 34 lett. a) e c) della Legge tributaria
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

l’iniziativa ha per oggetto le deduzioni fiscali per figli a carico e agli studi e chiede di stralciare dalle lettere a) e c) dell’articolo 34 capoverso 1 della Legge tributaria (LT) l’attuale limite di 25 anni di età per figli a tirocinio o agli studi, al cui sostentamento il contribuente provvede.
I firmatari osservano come, sempre più spesso, il periodo di sostentamento dei figli agli studi superi il limite dei 25 anni. La cessazione, con il compimento dei 25 anni, della deduzione per figli a carico ha sovente quale conseguenza il superamento del limite di reddito necessario per l’ottenimento delle borse di studio. Essi rilevano inoltre che per le famiglie monoparentali che hanno uno o più figli di età maggiore ai 25 anni agli studi, esiste pure l’aggravio, dovuto al cambiamento delle aliquote sul reddito, del passaggio dallo stato di coniugati a quello di altri contribuenti. La richiesta è infine motivata anche da ragioni di allineamento con la disposizione della Legge federale sull'imposta federale diretta (art. 35 cpv. 1 lett. a LIFD) che, ai fini della deduzione per figli a carico, non prevede alcun limite di età.

Sul piano del diritto civile, l'obbligo di mantenimento dei genitori dura - in principio - dalla nascita alla maggiore età. Dopo l’ottenimento della maggiore età, se il figlio non ha ancora terminato la sua formazione, i genitori devono continuare ad assicurare il suo mantenimento fino alla fine della stessa, purché essa sia conclusa entro termini di tempo ragionevoli. Questo principio vale anche quando il figlio esercita dapprima un’attività lucrativa e riprende in seguito gli studi, oppure se si rende necessaria una formazione complementare.

Nel corso degli ultimi anni vari fattori hanno influenzato la durata degli studi o la necessità di riprenderli:

· lo sviluppo tecnologico ha reso alcune discipline più complesse. È inoltre sempre più necessario poter disporre di conoscenze interdisciplinari;
· la riforma del sistema universitario secondo il modello di Bologna ha uniformato le regole di riconoscimento dei diplomi e favorito il proseguimento degli studi oltre il conseguimento del bachelor;
· la mondializzazione accresce l’esigenza di ampliare le conoscenze linguistiche. I soggiorni all’estero sono sempre più necessari;
· la difficile situazione del mercato del lavoro e la grande concorrenza rendono difficile l’entrata nel mercato del lavoro, per cui i giovani sono sollecitati a completare i loro studi con delle formazioni supplementari;
· la possibilità di assolvere più tardi gli obblighi militari.

Spesso questi elementi possono sovrapporsi. La durata degli studi può quindi protrarsi anche oltre il limite dei 25 anni. Il mantenimento di questo limite può effettivamente causare delle disparità di trattamento.

La legge federale sull’imposta federale diretta prevede unicamente una deduzione per figli a carico, senza imporre un limite di età, mentre la legge sull’armonizzazione delle imposte dirette non disciplina questo aspetto. La riforma è pertanto possibile sul piano giuridico.

Le conseguenze finanziarie della richiesta oggetto dell'iniziativa sono state calcolate estrapolando i casi di figli agli studi con più di 25 anni di età dai dati delle tassazioni dell'imposta federale diretta (in riferimento alla quale la deduzione per figli a carico, poiché agli studi, è applicata senza alcun limite di età). Questo numero di casi è poi stato prudenzialmente maggiorato del 50% per tener conto di quei contribuenti che potrebbero aver compilato la dichiarazione d'imposta facendo riferimento unicamente ai limiti di deduzione validi per l'imposta cantonale omettendo quindi di chiedere esplicitamente la deduzione per l'imposta federale diretta. L'incidenza della misura è poi stata valutata anche per quanto riguarda il gettito delle imposte alla fonte e gli effetti sull'applicazione delle scale delle aliquote previste dall'articolo 35 LT.

La deduzione per figli a carico (secondo i parametri stabiliti dall'art. 34 cpv. 1 lett. a LT) è infatti applicata anche in relazione alle trattenute d'imposta alla fonte (art. 107 cpv. 1 LT) e l'abolizione del limite di età di 25 anni fa si che, nel caso delle famiglie monoparentali con figli agli studi, l'aliquota di favore dell'articolo 35 capoverso 2 LT (e, per gli assoggettati alla fonte, dell'art. 108 cpv. 1 lett. b LT) è applicata anche alle persone sole con figli agli studi che superano l'attuale limite di età di 25 anni.
Tutte queste valutazioni permettono di considerare che la richiesta dell'iniziativa comporta una presumibile perdita di gettito di 676'848.- franchi per il Cantone e di 555'015.- franchi per i comuni (tenuto conto di un moltiplicatore medio dell'82%). La seguente tabella mostra nel dettaglio i calcoli che stanno alla base di queste prevedibili perdite di gettito.

	
	2003
	2004
	2005
	Media

	Numero figli agli studi o a tirocinio > 25 anni
	295
	250
	248
	265

398


	Deduzione per figli a carico 
	
	
	
	CHF
10’900


	Deduzione max figli agli studi
	
	
	
	CHF
13'2002

	Totale deduzioni aggiuntive
	
	
	
	CHF
24'100

	Minor reddito imponibile IC
	 
	
	
	CHF
9'591'800

	Aliquota media IC
	6.456%
	6.656%
	6.180%
	6.431%

	Incidenza deduzioni ordinarie
	
	
	
	CHF
616'848

	Incidenza sulle imposte alla fonte
	
	
	
	CHF
30’000

	Incidenza scala delle aliquote
	
	
	
	CHF
30’000

	Minor gettito imposta cantonale
	
	
	
	CHF
676'848


Lo scrivente Consiglio di Stato ha valutato anche il merito della richiesta oggetto dell'iniziativa e, pur comprendendo le ragioni degli iniziativisti, giudica eccessiva la proposta di semplicemente rinunciare a porre un limite di età ai fini del riconoscimento delle deduzioni per figli a carico (se a tirocinio o agli studi) e per figli agli studi. La finalità di queste deduzioni è infatti quella di principalmente considerare l'aggravio che deriva ai contribuenti con figli che, dopo l'assolvimento delle scuole obbligatorie, proseguono gli studi. Generalmente gli studi di grado accademico si concludono con l'assolvimento di un percorso di 5 anni secondo il modello di Bologna: 3 anni per ottenere il Bachelor e 2 anni per il Master per un totale di 300 ECTS (crediti di studio) per le facoltà di scienze umane e sociali e per quelle di scienze esatte. Per la medicina umana, dentaria e veterinaria sono generalmente considerati 16 semestri. Si può quindi ritenere che il ciclo di formazione di grado accademico dei figli che, dopo la scuola dell'obbligo, continuano una formazione di grado superiore (e sono la gran parte dei casi) si conclude normalmente entro i 28 anni di età.

In parziale accoglimento dell'iniziativa proponiamo pertanto di comunque mantenere un limite di età innalzando gli attuali 25 anni ai 28 anni compiuti. Questa soluzione - che, con l'allegato disegno di legge, presentiamo nella forma di un controprogetto all'iniziativa (art. 99 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato) - è, secondo la nostra valutazione, atta a risolvere il problema dei casi di formazione più lunga. Essa è anche coerente con il principio del diritto civile che impegna i genitori ad assicurare la formazione dei figli a condizione che questa formazione sia conclusa entro termini di tempo ragionevoli. La proposta è infine anche più prudente dal profilo finanziario e della perdita di gettito che ne consegue. Non è possibile quantificare la perdita di gettito della variante con l'inserimento del nuovo limite di età di 28 anni, ma si può ritenere che la stessa dovrebbe essere inferiore ai dati più sopra indicati (che sono riferiti alla semplice abolizione del limite di età).
In considerazione della particolare situazione delle finanze cantonali e per non ulteriormente pregiudicarla, lo scrivente Consiglio ritiene tuttavia di dover compensare la perdita di gettito che deriva dal parziale accoglimento di questa iniziativa parlamentare. 
A questo riguardo proponiamo di adottare una norma transitoria (nuovo art. 309d LT) che, in parziale deroga all'articolo 39 LT, prevede, limitatamente al periodo fiscale 2009 e alle deduzioni per figli e persone a carico (art. 34 cpv. 1 lett. a, b LT) e per figli agli studi (art. 34 cpv. 1 lett. c LT), di non procedere alla compensazione degli effetti della progressione a freddo. Per gli anni successivi al 2009 l'indice nazionale dei prezzi al consumo che farà stato ai fini degli adeguamenti al rincaro delle citate tre deduzioni fiscali sarà quindi quello del 31.12.2007, cioè di 102.6 punti secondo la scala 2005 = 100 punti.
Rammentiamo che l’ultima correzione della progressione a freddo, e conseguente adeguamento dell’ammontare delle deduzioni fiscali, è avvenuta con effetto al 1. gennaio 2008 sulla base dell’indice nazionale dei prezzi al consumo al 31 dicembre 2006.

Si tratterebbe quindi, in pratica, di rinunciare all’adeguamento delle summenzionate deduzioni per figli e persone a carico al rincaro intervenuto dal 31 dicembre 2006 al 31 dicembre 2007, quindi per 1 anno, allo scopo di creare il necessario margine finanziario che consenta di adottare, a decorrere dal 1. gennaio 2009, un’estensione della deduzione per i figli agli studi sino al 28esimo anno d’età.

Secondo le valutazioni della Divisione delle contribuzioni questo mancato adeguamento al rincaro permette di ricuperare nel 2009 circa 550'000.- franchi
 che dovrebbero compensare il minor gettito che deriva dal parziale accoglimento dell'iniziativa parlamentare (con il nuovo limite di età a 28 anni).
Il proposto mancato adeguamento di queste deduzioni alla progressione a freddo ha ovviamente un effetto che non considera soltanto i casi di figli a carico con più di 25 anni poiché agli studi, ma riteniamo che l'effetto di questa misura - che è dettata dalle attuali delicate contingenze finanziarie - sia comunque sopportabile anche per i contribuenti interessati in considerazione del fatto che, come risulta dall'allegata tabella (stato al 2007), il Ticino è, tra i cantoni svizzeri, al primo posto per quanto riguarda l'importo delle deduzioni per figli e persone bisognose a carico e per figli agli studi. Per il periodo fiscale 2008 le nostre deduzioni di riferimento sono infatti di 10'900.- franchi per figli e persone bisognose a carico e di 13'200.- franchi al massimo per figli agli studi.
Aggiungiamo che l'allegato disegno di legge non si limita alla sola modifica dell'articolo 34 capoverso 1 lettere a) e c) LT come richiesto dall'iniziativa. Esso ha dovuto essere infatti integrato con le correlate modifiche degli articoli 35 capoverso 2 e 108 capoverso 1 lettera b) LT poiché fanno diretto riferimento alle disposizioni oggetto di questa iniziativa parlamentare. Il disegno di legge comprende infine anche la proposta di introdurre un nuovo articolo 309d.
Con queste considerazioni vi proponiamo di approvare l'allegato disegno di legge.
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.
Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella
Disegno di

LEGGE

tributaria del 21 giugno 1994; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino
visto il messaggio 22 febbraio 2008 n. 6034 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
I.

La legge tributaria del 21 giugno 1994 è così modificata:

	
	Art. 34 cpv. 1 lett. a) e c)

a)
per ogni figlio minorenne, a tirocinio o agli studi fino al 28.mo anno di età, al cui sostentamento il contribuente provvede, 10’900.- franchi;

c)
per ogni figlio fino al 28.mo anno di età, al cui sostentamento il contribuente provvede e che, senza beneficiare di assegni o borse di studio, frequenta una scuola o corsi di formazione, oltre al periodo dell’obbligo, un massimo di 13'200.- franchi secondo le modalità e nei limiti fissati dal Consiglio di Stato tenuto conto dei costi supplementari sopportati.



	
	Art. 35 cpv. 2

2Per i coniugi viventi in comunione domestica, nonché per i contribuenti vedovi, separati legalmente o di fatto, divorziati, nubili e celibi, che vivono in comunione domestica con figli minorenni o con figli a tirocinio o agli studi fino al 28.mo anno di età al cui sostentamento provvedono oppure con persone bisognose al cui sostentamento provvedono in modo essenziale, l’imposta annua sul reddito è calcolata per categorie in base alle seguenti aliquote:


 Aliquote
Imposta dovuta
Aliquota


 di ogni
per il reddito
effettiva


 categoria
massimo di
del massimo



ogni categoria
di categoria

Categorie
         %
            fr.
        %

fino 

a fr.

18'900

0.153

28.95

0.153

da fr.

19'000

a fr.

22'900

3.990

188.55

0.823

da fr.

23'000

a fr.

26'100

4.434

330.45

1.266

da fr.

26'200

a fr.

30'700

2.660

452.80

1.474

da fr.

30'800

a fr.

39'200

3.990

791.95

2.020

da fr.

39'300

a fr.

44'300

6.651

1'131.15

2.553

da fr.

44'400

a fr.

56'100

7.981

2'072.90

3.695

da fr. 

56'200

a fr.

73'900

10.287

3'904.00

5.282

da fr. 

74'000

a fr.

83'700

11.262

5'007.70

5.982

da fr.

83'800

a fr.

113'600

12.859

8'852.55

7.792

da fr.

113'700

a fr.

130'600

12.238

10'933.00

8.371

da fr.

130'700

a fr.

169'700

13.125

16'064.90

9.466

da fr.

169'800

a fr.

211'000

14.011

21'851.45

10.356

da fr.

211'100

a fr.

281'500

14.544

32'104.95

11.404

da fr.

281'600

a fr.

705'500

14.898

95'272.45

13.504

da fr.

705'600

in avanti

15.076



	
	Art. 108 cpv. 1 lett. b)

b)
coniugati con un solo reddito viventi in comunione domestica, nonché per i contribuenti vedovi, separati legalmente o di fatto, divorziati, nubili e celibi, che vivono in comunione domestica con figli minorenni o con figli a tirocinio o agli studi fino al 28.mo anno di età al cui sostentamento provvedono oppure con persone bisognose al cui sostentamento provvedono in modo essenziale;


	Compensazione 
degli effetti alla
progressione a
freddo


	Art. 309d (nuovo)

1In deroga all'articolo 39 e limitatamente alle deduzioni di cui all'articolo 34 capoverso 1 lettere a), b) e c), non si fa luogo alla compensazione degli effetti della progressione a freddo per il periodo fiscale 2009.
2Per i periodi fiscali successivi al 2009 l'indice nazionale dei prezzi al consumo che fa stato ai fini dell'adeguamento delle deduzioni di cui al capoverso 1 è di 102.6 punti al 31.12.2007 (scala 2005 = 100 punti).




II.
Entrata in vigore

Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 1. gennaio 2009.
�Numero totale dei casi considerati tenuto conto di un fattore di correzione del 50% (applicato alla media dei casi).





�È stato considerato l'importo delle deduzioni che saranno applicate a partire dal periodo fiscale 2008 (cfr. Decreto esecutivo del 20 dicembre 2007 concernente l'imposizione delle persone fisiche valido per il periodo fiscale 2008).





�L'indice nazionale dei prezzi al consumo che fa stato ai fini degli adeguamenti che entreranno in vigore nel 2009 passa infatti dai 100.6 punti al 31.12.2006 a 102.6 punti al 31.12.2007 (ambedue i dati sono riferiti alla scala 2005 = 100 punti).
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